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Sport il Cittadino

In breve
¢ ATLETICA LEGGERA

La Fanfulla nelle finali
riparte dal nono posto
con femmine e maschi
La Fanfulla punterà verso la salvezza
partendo da un doppio nono posto dopo
la fase di qualificazione. La Fidal ha uf­
ficializzato la composizione delle finali
nazionali dei Societari Assoluti in pro­
gramma il 22 e 23 settembre. La squa­
dra giallorossa femminile non si è dan­
nata l’anima dopo aver confermato il
diritto alla massima serie lo scorso 20
maggio e detiene il nono punteggio tra
le 12 società inserite nella finale Oro (a
Modena): le avversarie saranno (in or­
dine di bottino accumulato) Audacia
Roma, Camelot Milano, Studentesca
Rieti, Cus Parma, Atletica Brescia, Cus
Cagliari, Cus Torino, Assindustria Pado­
va, Cus Pisa, Gs Valsugana e Atletica
Bergamo. A retrocedere in Argento sa­
ranno le ultime quattro. Aspra battaglia
anche nella A1 maschile (a Fermo), do­
ve saranno addirittura sei su dodici le
formazioni a retrocedere in A2: gli uo­
mini giallorossi dopo le qualificazioni
sono dietro ad Atletica Livorno, Quercia
Rovereto, Atletica Piemonte, Atletica
Lecco, Toscana Caripit, Rocco Scotella­
ro Matera, Libertas Catania e Atletica
Acquaviva e davanti a Cus Parma, Udi­
nese Malignani e Polisportiva Apb Ba­
gheria. In entrambi i casi nelle finali si
ripartirà da zero e conteranno i piazza­
menti.

¢ PALLACANESTRO

La Nazionale Under 18
batte anche la Grecia:
5 punti per Vencato
Bis da urlo per Luca Vencato e la Nazio­
nale Under 18 di Andrea Capobianco,
capace di vincere 71­66 la difficile sfi­
da con la Grecia (Bochoridis 14, Agra­
vanis 13) e presentarsi a punteggio pie­
no all’ultima gara del girone B, oggi
(ore 18) contro i padroni di casa della
Lituania. Dopo l’equilibrio del primo
tempo (15­15; 30­26) gli azzurrini sono
bravi a dare la svolta con il break di
20­9 del terzo periodo (50­35 alla terza
sirena) frenando poi gli sforzi di rimon­
ta degli avversari nel periodo conclusi­
vo. Determinante la prestazione di Ven­
cato (5 punti con 2/2 da due e 1/1 in lu­
netta più 2 rimbalzi, 1 assist, 2 recupe­
ri in quasi 20’ di gioco), entrato nelle
rotazioni a gara in corso è riuscito a
sintonizzarsi subito in ritmo dando un
bel contributo sia in difesa che in fase
d’impostazione. Il 17enne play dell’As­
sigeco ripaga con gli interessi la fiducia
di coach Capobianco, nonostante sia
all’esordio assoluto in Nazionale. Con­
tro la Lituania oggi pomeriggio un’altra
importante verifica.

TENNIS n A 13 ANNI E 16 ANNI LE DUE LODIGIANE SONO SEMPRE IN VIAGGIO PER DIVENTARE PROFESSIONISTE

Viviani e Mocciola,
racchetta in valigia
per sognare la Wta

Silvia Mocciola è ormai tra le migliori cinque Under 16 del tennis italiano

Maria Vittoria Viviani gioca per lo Junior Tennis MIlano e vuole un futuro da top ten

LODI «Sì, viaggiare»: l’esclamazio­
ne resa celebre da Lucio Battisti
diviene un imperativo per le gio­
vane atlete che vogliono sfondare
nel tennis, tra tornei in Italia, al­
l’estero e stage tecnici a lezione
da maestri di livello sempre più
alto. Sullo sfondo, se si è signori­
ne, un solo grande sogno: diventa­
re giocatrici professioniste e pro­
vare a emulare nel circuito Wta le
imprese di Francesca Schiavone,
Sara Errani e Flavia Pennetta.
Il sogno è anche quello di due gio­
vani lodigiane, la 13enne Maria
Vittoria Viviani e la 16enne Sil­
via Mocciola. Lo ammette candi­
damente proprio Maria Vittoria,
che ha impugnato la racchetta a
sei anni sulle orme di nonna
Alessandra: «Vorrei arrivare tra
le prime dieci giocatrici del mon­
do». Per ora è nelle migliori dieci
giocatrici Under 13 d’Italia, pron­
ta ad andare all’assalto di un
piazzamento di rilievo («Almeno
i quarti di finale») ai tricolori
Under 13 di Mondovì, forte anche
dei risultati ottenuti recentemen­
te: le qualificazioni superate al
torneo internazionale dell’Avve­
nire Under 16 e le semifinali rag­
giunte al torneo Under 14 di Tira­
na. Dopo essere passata da Tc
Faustina e Tc Lodi, la Viviani
(che a settembre “esordirà” al li­
ceo scientifico presso il collegio
San Francesco) dal 2011 è tessera­
ta per lo Junior Tennis Milano,
dove insegue un altro salto di
qualità ispirandosi al proprio
idolo, uno dei re del tennis ma­
schile, lo spagnolo Rafael Nadal:
«Mi faccio prendere troppo dalle
emozioni e devo migliorare tatti­
camente il servizio», racconta. A
proposito di emozioni, il tennis
per Maria Vittoria ha un valore
aggiunto: «Grazie ai tornei sono
stata a Stoccolma, Parigi, Pra­
ga... Si vedono belle città, si
stringono altre amicizie da colti­
vare attraverso Facebook o
Skype e si impara l’inglese». La
sua è un’estate da globetrotter:

prima uno stage di allenamento a
Brunico, quindi un torneo inter­
nazionale Under 14 a fine luglio
a Kufstein , in Austria, (dove ha
raggiunto il secondo turno), poi
una settimana di allenamento a
Cunit, in Spagna, nell’accademia
di Fabio Maggi.
Se la Viviani si allena a Milano
ma vive ancora a Lodi, Silvia
Mocciola ad aprile ha deciso di
“emigrare” del tutto: ora vive a
Palazzolo sull’Oglio, dove si alle­
na con il Vavassori Team per sei
ore al giorno e sei giorni la setti­
mana. Silvia, protagonista in lu­
glio a Timisoara (Romania) per
un torneo Itf Under 18 dove ha
raggiunto il secondo turno, è la
numero 180 in Italia, ma tra le
Under 16 occupa un’eccellente
quinta posizione. «Ora sto giocan­
do soprattutto tornei internazio­
nali giovanili, ma dall’autunno
(dopo i tricolori Under 16 a Fog­
gia, ndr) inizierò a frequentare
maggiormente il circuito italiano

degli Open per migliorare decisa­
mente la mia classifica», spiega
la 16enne tennista. Nel 2012 è pas­
sata dal Tc Faustina al Tc Loano,
ma il cambio di società è stata for­
se la novità meno significativa di
quest’anno: «Il mio obiettivo è il
professionismo e questo compor­
ta delle scelte: la mia è stata quel­
la di allontanarmi da casa. I miei
genitori mi sono sempre vicini e
sono i miei primi tifosi: appena
possono mi seguono ai tornei». I
primi mesi hanno portato già al­
cuni frutti: un diritto più effica­
ce, l’accesso alle qualificazioni
del primo torneo Wta (a Torino) e
soprattutto la convocazione a Tir­
renia per uno stage al centro tec­
nico federale contro l’ex profes­
sionista Antonella Serra Zanetti.
«Ma voglio diventare più aggres­
siva, puntare di più la rete», spie­
ga Silvia. Anche perché il futuro
sarà fatto di tante occasioni da
prendere al volo.
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